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FaustoBiloslavo

Julian Assange fa l'eroe dei
duemondidalbalconedell'amba-
sciata dell'Ecuador a Londra, ma
è un teatrino dell'assurdo. Il pae-
se sudamericano che gli ha dato
ospitalità è denunciato da Hu-
manrightwatchperilpugnodifer-
ro contro la libertà di stampa, di
cuiil fondatoredi Wikileakscrede
di essere il paladino.

Assangesièrifugiatonell'amba-
sciataecuadorianaaLondraame-
tàgiugno.Il16agostoilgovernoso-
cialista del presidente Rafael Cor-
reaglihaconcessolostatusdirifu-
giatopolitico.Gliinglesiminaccia-
no di arrestarlo con un blitz e As-
sangesipresentasulbalconechie-
dendo al presidente Barack Oba-
madifarlafinita«conlacacciaalle
streghe».

Peccato che i suoi nuovi protet-
tori di Quito siano accusati, a co-
minciare dal presidente Correa,
diesseredeinemicidellalibertàdi
espressione. Nel rapporto 2012,
Humanrightwatch,l'ongchemo-
nitorizza i diritti umani nel mon-
do, denuncia che in Ecuador «chi
offende i funzionari governativi»,
a cominciare dei giornalisti, ri-
schia«laprigionedatremesiadue
anni».Lacontestatanormaèservi-
ta soprattutto al presidente Cor-
rea,salvatorediAssange,permet-
tere a tacere i media scomodi. Dal
2008«18giornalisti,direttorioedi-

tori» hanno subito questo tratta-
mento, secondo l'ong locale Fun-
damedios.Ilcapodellostatoèriu-
scitoafarcondannare atreannidi
galera l'editorialista Emilio Pala-
cio del quotidiano d'opposizione
El Universo. Per un articolo giudi-
cato diffamatorio Palacio ed altri
tre giornalisti dovranno sborsare
40milionididollari,unacifraesor-
bitante.

Nonsolo:perrispondereallecri-
tiche il governo obbligale tv ad in-
terrompere i programmi trasmet-
tendo le cosiddette «cadenas» de-
gli aggressivi spot propagandisti-
ci. Amnesty international ha pure
denunciato l'Ecuador di crimina-
lizzare le pacifiche proteste degli
indiosconaccusedi«terrorismo».
Il socialista Correa sta mettendo

nel mirino anche le ong, come la
stessa Wikileaks, accusandole di
«destabilizzazione».L'aspettocu-
riosoèchepropriodaicablogram-
mi segreti del Dipartimento Usa,
resipubblicidaAssange,risultava
cheCorreaavessenominatounca-
po della polizia corrotto. Il presi-
dentehafattoildiavoloaquattrofi-
nendoperespellerel'ambasciatri-
ce americana rea di aver scritto il
cabloaWashington.Poihaproibi-
to ai militari a stelle e strisce di uti-
lizzare una base per il controllo
dei narcotrafficanti ed infine è di-
ventato protettore di Assange. In
realtà Correa, economista che ha
studiatonegliStatiUniti,sièavvici-
natosemprepiùaCuba,IraneVe-
nezuela,inemicistoricidegliUsa.

Nel cambio di alleanze è rima-
sto stritolato un predecessore di
Assange, l'ex capitano dell'eserci-
to bielorusso, Alexander Ba-
rankov. Due anni fa è scappato in
Ecuador grazie all'asilo politico e
ha cominciato a denunciare, via
blog, la corruzione del regime di
Minsk.Tuttoècambiatoconilriav-

vicinamentodell'EcuadorallaBie-
lorussia. Il povero Barankov è sta-
to arrestato e dopo la visita di giu-
gno a Quito del padre- padrone di
Misnk,AlexanderLukashenko,ri-
schia di venir estradato e condan-
nato a morte per tradimento.

TariqAlì,unodegli intellettuali,
cheaLondraosannal'eroediWiki-
leaks, su questa vicenda ha fatto
una figuraccia. Di origine pachi-

stana, con il passaporto britanni-
co, saggista e figura di riferimento
della sinistra dagli anni sessanta
ha dichiarato raggiante: «Dal Ve-
nezuela alla Bolivia e all'Ecuador:
questi governi radicali socialde-
mocratici offrono più diritti uma-
niesocialiailorocittadinidiquelli
d'Europa». Quando i giornalisti di
SkyNews gli hanno fatto presente
il caso Barankov è rimasto senza
parole.

Il teatrino messo in piedi da As-
sange con l'Ecuador è ancora più
assurdo tenendo conto del fatto
che il fondatore di Wikileaks non
verrà spedito negli Usa. Lo recla-
malaSveziaperdubbireatisessua-
li,mailministrodegliesteridiStoc-
colma, Carl Bildt, ha dichiarato al
Financial Times: «Non estradia-
mo in paesi che applicano la pena
di morte». In pratica «è assoluta-
mente impossibile», secondo
l'esponente del governo svedese,
che Assange finisca dalla Svezia
agli Stati Uniti. Forse ci penserà
l'Ecuador se cambiasse di nuovo
alleanze.
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Falso:duetribunaliingle-
sihannovalutatoleaccu-
se di stupro come possi-
bili reati

Dubbio: i giudici svedesi
possonoopporsiallapro-
messa del governo di
nonestradareAssange

Falso: i giudici svedesi
nondevonosolo interro-
gare Assange, che deve
esserepresente in aula

Falso: la Corte europea
dei diritti umani vieta
l’estradizione per reati
puniti con lamorte

1 Le accuse di stupro
non valide a Londra 3 4 5Sull’estradizione

decidono i governi
Si può attivare
una rogatoria

Negli Stati Uniti
lo aspetta la morte2 Più rischi in Svezia

che nel Regno Unito
Falso: allo stato dei fatti
èpiùdifficilel’estradizio-
ne in Usa dalla Svezia
chedalRegnoUnito

Le minacce all’Ecuador un regalo ad Assange

Quante balle in questa storia

PAROLIERI AL GOVERNO
Fino a qualche mese fa anche i testi
delle canzoni dovevano
avere l’autorizzazione dell’esecutivo

L’ESPERTO INGLESE
«Se il Partito comunista non punirà i
traditori, vuol dire che dietro la caduta
di Bo Xilai c’è un progetto misterioso»

IL RAPPORTO 2012
Human rights watch:
diciotto giornalisti messi
sotto processo a Quito

IL CASO BARANKOV
Il presidente Correa vuol
consegnare un dissidente
al regime amico di Minsk

In Birmania mezzo secolo di censura preventiva
si è concluso ieri con un semplice annuncio: i media
saranno liberi di pubblicare ciò che vogliono. È l’en-
nesima riforma, e potenzialmente tra quelle più si-
gnificative,introdottadalgovernociviledell’exgene-
rale Thein Sein nell’ultimo anno. Ma nonostante il
passoavanti,leautoritàconservanomez-
zipotenti-daleggispecialifinoaun’auto-
censura frutto dell’abitudine - per tene-
reinrigal’informazione.«Qualsiasipub-
blicazione nel Paese non dovrà più otte-
nere da noi un’autorizzazione preventi-
va, con effetto immediato», ha detto Tint
Swe, responsabile della commissione
perlacensurapressoilministerodell’In-
formazione, dopo aver illustrato le nuo-
venormeaeditoriedirettorinell’excapi-
tale Rangoon.

InBirmanialalegislazionesullacensu-
ra era stata progressivamente allentata dall’estate
scorsa: se prima l’autorizzazione era necessaria an-
che per libri e canzoni, nell’ultimo anno l’obbligo ri-
manevasoloperlerivisteditemapoliticoereligioso,

alle quali veniva comunque garantita
maggiorelibertàrispettoalpassato.Lefo-
tografie o le menzioni della neo-deputa-
ta Aung San Suu Kyi, tabù quando il pre-
mioNobelperlaPaceeraancoraagliarre-
sti domiciliari, non costituivano più un
problema. E anche le restrizioni a inter-
net sono state rimosse.

Taliaperturehannocontribuitoalfiori-
re di decine di giornali che hanno testato
con maggiore vigore i limiti della libertà
di stampa. Limiti non scritti, ma ben pre-

sentinelleredazioni:lacorruzionenelgoverno,lare-
pressione della «rivoluzione di zafferano» del 2007 o
gli abusi dell’esercito nella guerra alle milizie etni-
che costituiscono restano temi «non pubblicabili».

E Cameron striglia il suo ministro degli Esteri

Lacondannaamorte,sospesa,diGuKailaiequel-
laanoveanni delsuosuppostocomplice,annuncia-
teieri, sono solo i primi due tassellidellaricostruzio-
ne ufficiale della più grave crisi politica cinese degli
ultimi 20 anni. Non solo infatti rimane da definire il
ruolo svolto nella vicenda da Bo Xilai - marito di Gu
Kailai ed ex capo del Partito comunista
nella metropoli meridionale di Chon-
gqing, caduto in disgrazia proprio per le
malefattedellamoglie(almenostandoal-
la versione ufficiale dei fatti) - ma anche
quelladiWang Lijun, il«superpoliziotto»
preso a modello per un serial televisivo,
che con la sua defezione, in febbraio, ha
dato il via a tutto il dramma. Wang, 52an-
ni, investigatore abile e spietato, è stato
definito «un traditore» dal presidente Hu
Jintao.LasuafuganelConsolatoamerica-
nodiChengduèstatoungestodigravissi-
ma portata per il Partito comunista cinese che, pur
avendo gestito la transizione al capitalismo, conti-
nua a regolare i suoi conti interni con segretezza e
spietatezza degne di un regime stalinano. Ma oltre

che un «traditore» - definizione che può
valere una condanna a morte - Wang è il
«testimone della Corona» che ha per-
messo ai vertici del partito di liberarsi di
un «outsider» scomodo e pericoloso co-
me Bo Xilai. È dal «superpoliziotto» che
sono venute gran parte delle prove del
complottoorditodaGuKailaiperuccide-
re l’ uomo d’ affari britannico Neil
Heywood. «Il processo contro Wang
Lijunsaràmoltopiùinteressantediquel-
lo contro Gu Kailai», dice Steve Tsang,

esperto inglese di Cina, che spiega: «Il Partito è più
duro con i traditori che con i nemici. Se se la caverà
con poco, dietro la caduta di Bo Xilai c’è un progetto
più grande di quello che si è intravisto finora».

Il nobel birmano
Aung San Suu Kyi

Tuttacolpadell’irruenzadelministrodegliEste-
ri. A Londra non hanno dubbi: è stata una leggerez-
zadiWilliamHagueafornireunafacileribaltaadAs-
sange.Èstatoluiinfattiadeciderediignorareilcon-
sigliodeilegalidelForeignOfficefacendoarrivarea
Quito la minaccia di un raid nell’ambasciata ecua-
doregnaaLondradovel’australianoèasserragliato
da duemesi. Il pressing di Hague,rimasto solo a ge-
stiregli affaricorrentiinassenzadelprimoministro
David Cameron e del suo numero due Nick Clegg,
entrambi in vacanza in Spagna, ha attirato sul capo
del Foreign Office un richiamo di Downing Street e

le critiche del corpo diplomatico britannico: ex mi-
nistri degli Esteri, ambasciatori ed ex ambasciatori
hannoevocatolapossibilitàdipotenzialirappresa-
glie contro le ambasciate britanniche una volta che
allanotaconsegnataall’Ecuadorsonostatiaggiunti
i «muscoli» del Diplomatic and Consular Premises
Act,una legge del 1987che in teoria autorizzerebbe
la Gran Bretagna a violare l’immunità diplomatica.
MaancheDouglasHurd,ilministrodegliEsteridel-
la Thatcher ha frenato: «C’è molto in gioco quando
si parla dell’immunità diplomatica. Noi abbiamo
molte più ambasciate dell’Ecuador».

Il processo a Gu
Kailai è durato 7 ore

IL PARADOSSO DI WIKILEAKS La sceneggiata dal balcone

Ecuador illiberale, ma Assange non lo dice
Mr Wiki denuncia la «caccia alle streghe negli Usa». E si rifugia nell’ambasciata del Paese che arresta chi critica il potere

BIRMANIA

Abolito il controllo preventivo sui media
Dopo 50 anni torna la libertà di stampa

CINA

Condanna a morte (sospesa) per Gu Kailai
Sparito il superpoliziotto che svelò il delitto

URBI ET ORBI Il discorso dal balcone di Julian Assange [LaPresse]


